
  

 

Obbligo di trasmissione al MEF  

delle fatture emesse  

 

  

A tutti gli Iscritti 

  

  

Il D. Lgs. 175/2014 (art 3) prevede che il Sistema Tessera Sanitaria, metta a 

disposizione dell’Agenzia delle Entrate le informazioni concernenti le spese sanitarie 

sostenute dai cittadini, ai fini della predisposizione della dichiarazione dei redditi 

precompilata. Il Decreto stabilisce che tutti gli iscritti all’albo dei medici chirurghi e 

degli odontoiatri trasmettano telematicamente al Sistema Tessera Sanitaria i suddetti 

dati.  

Il Decreto 31 luglio 2015 del Ministero dell'Economia e delle finanze (MEF) descrive 

le specifiche tecniche e le modalità operative relative alla trasmissione telematica delle 

spese sanitarie al Sistema Tessera Sanitaria.  

La problematica  ha creato forti reazioni soprattutto nella FNOMCeO, trattandosi di 

una questione derivante da un obbligo legislativo che interessa trasversalmente tutti i 

medici. La  FNOMCeO ha  fatto rilevare in tutte le sedi possibili, comprese le 

Commissioni parlamentari,  che questo obbligo  rappresenta un forte aggravio 

burocratico di compiti amministrativi che non dovrebbero competere al medico e ha 

comunque chiesto, come minimo, di escludere le sanzioni e di rinviare il termine di 

invio per le fatture del 2015 (purtroppo la norma è retroattiva!).  



La FNOMCeO  si è anche rifiutata di inviare al MEF  i dati  dei medici per poter 

rilasciare loro le credenziali, ma per quanto può valere, questo riguarderebbe solo i 

libero professionisti perché come convenzionati  siamo già in possesso di queste 

credenziali (sono le stesse che ci servono per fare la ricetta elettronica e la 

dematerializzata).  

In tutte le sedi politiche è stato ribadito l’obbligo di invio dei dati e confermata 

l’attività di applicare sanzioni. Sono state ottenute assicurazioni di una possibile 

riduzione, ma non abolizione, delle sanzioni per il primo anno. 

Ricordiamo che il termine per l’invio delle fatture  al MEF è stato fissato per il 

31  Gennaio 2016 (ma in alcune comunicazioni della FNOMCeO si parla del 16 

gennaio!!)  e che le sanzioni previste dal Decreto Legislativo  vanno da 100 a 400 euro 

a fattura non inviata (fino ad un massimo di 50.000 !!!!). 

E' da ricordare che al momento sulla questione pende anche un ricorso al TAR del 

Lazio da parte dell'ANDI, anche se è specifico per la categoria dei dentisti. 

Nella sezione 730-spese sanitarie del sito  www.sistemats.it trovate tutti i 

documenti  per un eventuale approfondimento (potete cliccare sul seguente link per 

avvedervi direttamente: 

http://sistemats1.sanita.finanze.it/wps/content/portale_tessera_sanitaria/sts_sanita/ho

me/sistema+ts+informa/730+-+spese+sanitarie ) 

  

Detto questo  come fare per assolvere l’obbligo per il 2015 ? 

Ci sono tre possibilità:  

1)    Delegare il proprio commercialista  (consultatelo per fattibilità e costi) 

2)    Collegarsi al sito www.sistemats.it   con  la tessera sanitaria e le proprie credenziali 

e inserire ad una ad una le fatture emesse.   

In allegato trovate le istruzioni per come fare,  non è difficile, il tempo necessario 

dipenderà dal numero fatture emesse nel 2015. 

3)    Aspettare l’imminente rilascio di un software da parte di Infantia e Junior Bit che 

invierà automaticamente  tutte le fatture. 

  

Come fare per assolvere l’obbligo dal 2016 ? 

Ci sono 2 possibilità: 

1)    Ad ogni fattura emessa collegarsi al sistema TS ed inviare la fattura 

http://www.sistemats.it/
http://sistemats1.sanita.finanze.it/wps/content/portale_tessera_sanitaria/sts_sanita/home/sistema+ts+informa/730+-+spese+sanitarie
http://sistemats1.sanita.finanze.it/wps/content/portale_tessera_sanitaria/sts_sanita/home/sistema+ts+informa/730+-+spese+sanitarie
http://www.sistemats.it/


2)    Dotarsi del Software di Infantia o Junior Bit che invierà automaticamente la fattura 

appena emessa 

  

E’ possibile che possano esserci eventuali novità (molto improbabili), ma nel frattempo 

è opportuno organizzarsi per evitare difficoltà e pesanti sanzioni. 
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